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Il Piano Comunale del Verde

Il Piano Comunale del Verde è quello strumento sovraordinato che disegna una visione strategica dell’assetto 

naturale e semi-naturale, agro-selvicolturale, urbano e peri-urbano della città, definendone i principi e fissando i criteri 

di indirizzo per la realizzazione di aree verdi pubbliche nella futura pianificazione urbanistica generale. 
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• Strategia Europea sulle Infrastrutture verdi (2013)

• Legge 10/2013 ‘Norme per lo sviluppo degli spazi urbani’ (2013)

• Regolamento europeo sul Ripristino della natura (2024)

• Agenda Onu per lo sviluppo sostenibile al 2030 (2015)

• Strategia Nazionale del Verde Urbano (2018)

• Strategia Europea per la biodiversità al 2030 (2020)

Quadro Normativo di riferimento 
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• Strategia Nazionale per la biodiversità al 2030 (2023)

• Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (2023)



Quadro Normativo di riferimento 
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Legge 10/2013 ‘Norme per lo sviluppo degli spazi urbani’ (2013)

Strategia Nazionale del Verde Urbano (2018)

Linee guida per il governo sostenibile del verde urbano (2017)

Comitato per lo sviluppo del verde pubblico

• Aumento della connettività territoriale e delle infrastrutture verdi per ridurre gli impatti da isole di calore precipitazioni 

intense e inondazioni;

• Realizzazione di sistemi verdi multifunzionali per città più resilienti;

• Nuovo modello di pianificazione e progettazione urbana più attenta alla mitigazione e all’adattamento al cambiamento 

climatico;

• Necessità per tutti i comuni di redigere il proprio Piano Comunale del Verde Urbano al fine di rispondere alle esigenze 

in termini di servizi ecosistemici.



Quadro Normativo di riferimento 
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Linee guida per il governo sostenibile del verde urbano (2017)

Contenuti minimi del Piano:

• Caratterizzazione ambientale e classificazione ecologica del territorio;

• Classificazione delle tipologie di verde e Stima del valore degli spazi verdi;

• Analisi dei bisogni e delle necessità dei servizi ecosistemici;

• Valutazione quali-quantitativa della vegetazione;

• Pianificazione delle infrastrutture verdi nuove o potenziali;

• Criteri per la realizzazione delle nuove infrastrutture verdi;

• Monitoraggio degli obiettivi prefissati.

Censimento del verde + Sistema informativo territoriale + Regolamento del verde + 

Strumenti di pianificazione strategica (come il Piano del verde)



Quadro Normativo di riferimento 
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CAM – CRITERI MINIMI AMBIENTALI 

Il Piano Comunale del verde quale «strumento necessario integrativo della pianificazione urbanistica generale, che 

stabilisce, in base alle priorità determinate dalle esigenze del territorio, gli obiettivi previsti in termini di miglioramento dei 

servizi ecosistemici, gli interventi di sviluppo e valorizzazione del verde urbano e periurbano a lungo termine, le risorse 

economiche da impegnare e le modalità di monitoraggio degli obiettivi raggiunti (previsti dal Piano stesso) e di 

coinvolgimento delle comunità locali».



Quadro Normativo di riferimento 
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Strategia Europea per la biodiversità al 2030 (2020)

Strategia Nazionale per la biodiversità al 2030 (2023)
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Quadro Normativo di riferimento 
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1. assicurare un impegno politico di lungo termine;

2. istituire una struttura di lavoro;

3. avviare un processo di co-creazione;

4. sviluppare visione e obiettivi di lungo termine;

5. analizzare lo stato corrente della natura e della biodiversità;

6. definire indicatori e target;

7. concordare su priorità, azioni, responsabilità, scadenze e modalità di

finanziamento;

8. sviluppare una strategia di comunicazione, educazione e

sensibilizzazione pubblica;

9. stabilire un sistema di monitoraggio, reporting e valutazione;

10. approvare, pubblicare e attuare il Piano.

Urban Greening Plans. Guidance for cities to help prepare an Urban Greening Plan 

https://netzerocities.app/resource-4210
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• disegna una visione strategica dell’assetto (semi) naturale, agro-selvicolturale, urbano e peri-urbano della città;

• stabilisce i principi e fissa i criteri di indirizzo per la realizzazione di aree verdi pubbliche nell’arco della futura pianificazione 

urbanistica con particolare riferimento alle zone a maggior densità edilizia (art. 6, comma 1 lettera e della Legge 10/2013);

• rappresenta una sorta di piano regolatore del verde, volto a definire l’assetto futuro dell’infrastruttura verde e blu della città, al 

fine di rispondere alla domanda sociale e ambientale dei territori antropizzati

• identifica le realtà più critiche del territorio in vista di un rinnovo ed incremento della componente arborea esistente in un’ottica 

di miglioramento delle performances ambientali e della risposta ai cambiamenti climatici in atto;

• definisce una gestione attenta alla biodiversità, in grado di tutelare e valorizzare le nicchie ecologiche esistenti.

Il Piano Comunale del Verde - opportunità



11https://www.comune.padova.it/amministrazione/documenti-e-dati/documento-di-programmazione-e rendicontazione/piano-verde-comunale

Il Piano Comunale del Verde – Esempi di riferimento
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Il Piano del Verde del Comune di Padova

https://www.comune.padova.it/amministrazione/documenti-e-dati/documento-di-programmazione-e rendicontazione/piano-verde-comunale
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INFRASTRUTTURA VERDE | CITTÀ SPUGNA | ISOLA DI CALORE | BIODIVERSITÀ |SERVIZI ECOSISTEMICI | VERDE DI PROSSIMITÀ | 

STRATEGIE | BUONE PRATICHE 
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Macro-strategie:

. Patrimonio arboreo

 . La città spugna

. Biodiversità

. Parchi e accessibilità e 

itinerari culturali

. Agricoltura urbana.
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Il Piano Comunale del Verde di Lignano Sabbiadoro

https://comune.lignano-sabbiadoro.ud.it/amministrazione/documenti-e-dati/amministrazione-trasparente/pianificazione-e-governo-del-territorio/piani-di-

settore/piano-del-verde
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INFRASTRUTTURA VERDE | BIODIVERSITÀ | RETI ECOLOGICHE | ALBERATE STRADALI | SERVIZI ECOSISTEMICI | VERDE DI PROSSIMITÀ | 

STRATEGIE | BUONE PRATICHE 
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CAMBIAMENTI CLIMATICI E ISOLA DI CALORE + BENESSERE E QUALITÀ DELLA VITA +BIODIVERSITÀ E SERVIZI ECOSISTEMICI

SENSIBILIZZAZIONE E EDUCAZIONE AMBIENTALE PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE DELLE AREE | MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA
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https://www.isprambiente.gov.it/it/events/i-piani-comunali-del-verde
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https://www.isprambiente.gov.it/it/events/i-piani-comunali-del-verde
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Grazie per l’attenzione!

Paesaggista Giulia Gatta

info@esternocontemporaneo.it



23/05/2025 ore 10
TREVIGNANO ROMANO

I WORKSHOP DELLA STRATEGIA
SCARSITA’ IDRICA



Rischi climatici 

Città Metropolitana di Roma Capitale

Focus Siccità

Trevignano Romano, 23 Maggio 2025



La ricognizione dei rischi climatici del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale segue 

il modello proposto dal Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (Dicembre 2023) e le 

attività svolte per il Piano strategico di Città Metropolitana di Roma Capitale, la Strategia scala di Città 

Metropolitana di Roma e dalla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile del Lazio

Documenti e dati di riferimento:

● Documento di Sintesi per l’integrazione tra le Misure di Adattamento ai cambiamenti climatici e la Strategia di 

Sviluppo Sostenibile denominato “Strategia di Sviluppo Sostenibile: il contributo dell’Adattamento ai cambiamenti 

climatici”, della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile “Lazio, regione partecipata e sostenibile”

● Rapporto conclusivo “Sostenibilità ambientale, cambiamento climatico e governo del territorio” del progetto di 

ricerca “Studi avanzati per la redazione e implementazione della pianificazione strategica metropolitana e 

aggiornamento del quadro conoscitivo e analitico PTPG per l’attuazione delle disposizioni programmatiche”

● Atlante dell’Agricoltura e del Cibo della Città metropolitana di Roma Capitale

● Mappatura, quantificazione e valutazione economica dei Servizi Ecosistemici.

● Report Proposta di “strategia di Adattamento Climatico della città di Roma”

Si sono inoltre analizzate le risorse messe a disposizione in merito agli elaborati cartografici GIS, principalmente:

● CMCC DATACLIME prodotti relativi ai dati climatici Regione Lazio

● Open Data Lazio

● rielaborazioni CMRC per dati GIS su Carta uso del suolo, Carta dei suoli, Corine Land Cover, prodotti IGM dati 

DBSN 

● elaborazioni studi DICEA e vari contributi a supporto del Piano strategico della Città Metropolitana di Roma 

Capitale



ANALISI RISCHI CLIMATICI CMRC

Vulnerabilità: la propensione o la 

predisposizione ad essere negativamente 

colpiti. La Vulnerabilità comprende una 

varietà di concetti ed elementi inclusa la 

sensitività o la suscettibilità al danno e la 

capacità di risposta ovvero la mancanza 

di capacità di far fronte ed adattarsi” 

(IPCC SRCCL 2019 - IPCC AR6 WGII 

2022)

Esposizione: la presenza di 

persone, mezzi di sussistenza, 

servizi e risorse ambientali, 

infrastrutture, beni economici, sociali, 

culturali, in luoghi che potrebbero 

essere negativamente colpiti dagli 

effetti del cambiamento climatico 

(IPCC SRCCL 2019 - IPCC AR6 

WGII 2022)

Sorgente di pericolo (hazard):  Nel contesto 

climatico, questo termine si riferisce ad eventi fisici 

associati al clima o a trend o ai loro impatti fisici: 

siccità, incendi, ondate di caldo, alluvioni ecc.

Il “rischio di impatti dei cambiamenti climatici” deriva dall'interazione tra le sue tre componenti: le sorgenti di pericolo 

(che comprendono sia eventi che tendenze pericolose legate al clima), la vulnerabilità e l'esposizione dei sistemi umani e 

naturali.

RISCHIO: la probabilità di accadimento di un pericolo, in funzione della esposizione e vulnerabilità dei sistemi umani e 

naturali 



MATRICE DI RISCHIO DELLA CMRC 



Profilo climatico CMRC - SORGENTI DI PERICOLO

L’analisi del profilo climatico serve a comprendere il cambiamento di natura antropica rispetto a lunghi periodi  ( per 
convenzione 30 anni, World Meteorological Organization). Gli indicatori utilizzati per descrivere intensità e frequenza 
di accadimento degli eventi atmosferici estremi sono definiti dall’ETCCDI (Expert Team on Climate Change 
Detection and Indices).

Dal confronto degli indicatori tra gli scenari futuri e quello di riferimento si ottengono le valutazioni necessarie a 
comprendere i pericoli climatici per un determinato territorio.

L’analisi delle variazioni climatiche per la 
CMRC è riferita al periodo futuro 2036-2065 
(centrato sul 2050) rispetto al periodo di 
controllo 1981-2010 sulla base degli 

indicatori climatici disponibili all’interno della 

piattaforma DATACLIME1 sviluppata dalla 

Fondazione Centro Euromediterraneo per i 

Cambiamenti Climatici (CMCC) rispetto a 2 
scenari futuri (scenari di concentrazione delle 
emissioni intermedio RCP 4.5 e lo scenario 
estremo RCP8.5)



Profilo climatico CMRC - SORGENTI DI PERICOLO

13 Indicatori analizzati per tutto il territorio CMRC, ad una risoluzione di 12 km, per comprendere le variazioni 
climatiche attese per il periodo futuro 2036-2065 rispetto al periodo 1981-2010 in due differenti scenari di 
concentrazione delle emissioni climalteranti (scenario intermedio RCP 4.5 e lo scenario estremo RCP8.5)

Indicatore Descrizione pericolo associato

Tg Temperatura Media (°C): Media della temperatura media giornaliera. Aumento delle temperature

CDDs
Gradi giorni di raffrescamento (GG): somma della temperatura media giornaliera meno 21°C se la 

temperatura media giornaliera è maggiore di 24°C. Basse/elevate temperature che 

determinano Impatti sulla domanda di 

energia per riscaldamento e raffrescamento
HDDs

Gradi giorno di riscaldamento (GG): somma di 18°C meno la temperatura media giornaliera se la 

temperatura media giornaliera è minore di 15°C.

HW Ondate di caldo (giorni): numero di giorni con temperatura massima giornaliera maggiore di 35°C.

Ondate di caldo

WSDI
Indice di durata dei periodi di caldo (giorni): numero di giorni in cui la temperatura massima giornaliera 

è superiore al 90° percentile della temperatura massima giornaliera per almeno 6 giorni consecutivi

TR Notti tropicali (giorni): numero di giorni con temperatura minima giornaliera superiore a 20°C.
Condizioni di temperatura e umidità che 

inducono disagio termico



Profilo climatico CMRC - SORGENTI DI PERICOLO

A livello di CMRC: Per entrambi gli scenari si rileva un incremento delle temperature medie, con un maggior numero di 
giorni caldi e una maggiore durata delle ondate di calore. Dal punto di vista delle precipitazioni si osserva un generale 
incremento dei giorni con precipitazioni intense e un contemporaneo aumento dei giorni e periodi siccitosi.

Indicatore Descrizione pericolo associato

PRCPTOT Cumulata (somma) della precipitazione per i giorni con precipitazione maggiore/uguale a 1 mm.

Precipitazioni intense/persistenti (che 

concorrono al rischio di dissesto geo-

idrologico)

Rx1day Massima precipitazione in 1 giorno.

PR99prctil

e
99° percentile della precipitazione giornaliera per i giorni con precipitazione maggiore/uguale a 1 mm.

SDII Precipitazione media giornaliera nei giorni di precipitazione maggiore o uguale a 1mm.

R20 Numero di giorni con precipitazione superiore a 20 mm.

CDD
Giorni consecutivi secchi: numero massimo di giorni consecutivi con precipitazione giornaliera minore 

a 1 mm.
Siccità

WD

Giorni caldi-secchi: Numero di giorni con temperatura media giornaliera maggiore del 75° percentile 

della temperatura media giornaliera e con precipitazione giornaliera minore del 75° percentile** della 

precipitazione giornaliera. 

Elevate temperature e precipitazioni 

scarse/elevate



Profilo climatico CMRC

Temperatura media
La proiezione dell’indicatore Temperatura media prevede un aumento per entrambi gli scenari considerati (RCP4.5 e RCP8.5) per tutto il 

territorio della CMRC, con un aumento maggiore nelle aree medio-collinari. L’aumento atteso si attesta per lo scenario RCP 4.5 tra un 

minimo di 1,7 ed un massimo di 2 °C, mentre per lo scenario RCP 8.5 tra un minimo di 2,2 e 2,5 °C.

  

 
 
Gradi 
°C: 

 
 

Temp Media RCP 4.5 Temp Media RCP 8.5 

 



Profilo climatico CMRC

Giorni consecutivi secchi
consistente aumento per entrambi gli scenari con incremento di intensità anche nelle zone interne nello scenario RCP8.5. (scenario 

RCP4.5 tra + 2  giorni a +15 giorni, scenario RCP 8.5 tra  + 7 a + 25   giorni)
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Profilo climatico CMRC

Giorni caldi-secchi

numero di giorni con temperatura media giornaliera maggiore del 75° percentile della temperatura media giornaliera e con precipitazione 

giornaliera minore del 75° percentile della precipitazione giornaliera

 Aumento generalizzato sull’intero territorio della CMRC in entrambe gli scenari previsionali con i valori massimi lungo la fascia costiera 

(scenario RCP4.5 tra +40 a +92 giorni, scenario RCP 8.5 tra +50 giorni a +108 giorni.

  

Giorni 

 WD RCP 4.5 WD RCP 8.5 

 



Profilo climatico CMRC

Precipitazione cumulata
Le proiezioni indicano una lieve diminuzione delle precipitazioni complessive. In generale, la stima delle variazioni di precipitazione, sia in 

senso spaziale che temporale, è più incerta di quella delle variazioni della temperatura media, essendo le precipitazioni già soggette a forti 

variazioni naturali.

Nello specifico, i valori delle variazioni della precipitazione cumulata (PRCPTOT) nei giorni piovosi sono influenzati dalle differenze nel 

segnale climatico tra la zona costiera, dove è atteso un aumento, e la zona montuosa interna in cui è attesa una diminuzione.

Per lo scenario RCP 4.5 sono attese variazioni che vanno da un minimo di -9,96% a un massimo di +11,85%, mentre per lo scenario RCP 

8.5 tra un minimo di -8,45% e un massimo di +15,10%.
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Profilo climatico CMRC

Eventi estremi di precipitazione
Gli indicatori legati all'intensità degli eventi estremi (SDII e R20)mostrano anch’essi un incremento sostanziale nella fascia costiera e minore 

nell’area interna e montana, superiore nello scenario RCP8.5 rispetto allo scenario 4.5.
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Precipitazione superiore a 20 mm
Precipitazione media giornaliera giorni con 

precipitazione almeno 1 mm



Profilo climatico CMRC

Ondate di Caldo(HW)  e Durata dei 

periodi di caldo (WSDI)

Aumento per entrambi gli scenari concentrato 

lungo la valle del Fiume Tevere, con un 

aumento maggiore nella porzione alta della 

valle e lungo la valle del F. Sacco (fino a 22 

giornate in un anno con temperatura 

massima maggiore di 35°C). l’indice di durata 

dei periodi caldi (WSDI, almeno 6 gg 

consecutivi con temp elevate) prevedono un 

aumento sull’intero territorio con picchi lungo 

la fascia costiera ( scenario RCP 4.5 tra 37 e 

64 giorni,  scenario RCP 8.5 tra 46 96 giorni)
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Profilo climatico CMRC

Notti tropicali
Le notti tropicali (TR , numero di giorni con temperatura minima giornaliera >20°C)  presentano un sensibile aumento per entrambe gli 

scenari di previsione, con i valori massimi osservabili lungo la fascia costiera, nel territorio di Roma Capitale e la valle del Fiume Tevere ( 

scenario RCP 4.5 tra 26 e 39  giorni,   scenario RCP 8.5 tra 30 e 46 giorni.)
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Profilo climatico CMRC - SORGENTI DI PERICOLO

A livello dei Comuni: schede per ogni Comune con gli indicatori calcolati per ogni territorio comunale. Confronto, per 
ogni indicatore calcolato su entrambi gli scenari, il valore atteso rispetto al dato medio, minimo e massimo dell’indicatore 
rilevato per tutto il territorio della CMRC.



Analisi Rischi Climatici CMRC - Siccità

Pericolo Capitale Recettore 

Siccità 

NATURALE EE07: Aree Verdi Urbane 

ECONOMICO EE09: Settore Primario 

 

Dataset spaziale Urban Atlas



Recettore 

Indicatori di 

esposizione (E)  / 

vulnerabilità (V) 

Classe di 

esposizione/vulnerabilità 

Livello di 

esposizi

one/vuln

erabilità 

Territorio 

(Ettari) 

Territori

o 

(%) 

Totale 

territori

o: 

EE09: 

Settore 

primario 

Tipologia Aree 

Agricole da Urban 

Atlas (E, V) 

Seminativi 

Colture permanenti 

Coltivazioni miste 

Foraggere 

Vegetazione erbacea 

1,0 

0,8 

0,6 

0,4 

0,2 

26.983,06 

61.480,16 

1.058,60 

29.207,04 

132.388,31 

10,7% 

24,5% 

0,4% 

11,6% 

52,7% 0 

251.177

,16 ha,  

46,9 %  

territorio  

CMRC Valore Agricolo 

Medio (€) (V) 

< 28.000 

28.000 – 40.000 

> 40.000 

0,6 

0,8 

1,0 

43.976,52 

38.835,60 

168.309,12 

8,21 

7,25 

31,41 

 

Siccità in Agricoltura

vulnerabilità/esposizione

EE09: Settore Primario 
classificazione esposizione – vulnerabilità alla siccità 

 

Classe di esposizione/vulnerabilità 
Territorio 

(ettari) 
Territorio (%) 

0,2 – molto bassa 0,00 0,0% 

0,4 - bassa 0,00 0,0% 

0,6 - media 42.015,33 16,7% 

0,8  - alta 47.506,47 18,9% 

1,0 – molto alta 161.595,35 64,4% 

tot 251.117,16  

Percentuale su area CMRC 46,88%  

 



EE09: Settore primario 

classificazione del Rischio siccità 

 

Classe di esposizione/vulnerabilità 
Territorio 

(ettari) 
Territorio (%) 

0,3 - Rischio basso 10,872,31 4,3% 

0,7 - Rischio medio 125.691,10 50,1% 

1,0 - Rischio alto 114.553,76 45,6% 

tot 251.117,16  

Percentuale su area CMRC 46,88%  

 

Siccità in Agricoltura

Rischio

Combinando la distribuzione dei fattori di 

esposizione e vulnerabilità degli elementi a 

rischio con la pericolosità, sono state 

identificate le aree caratterizzate da un livello di 

rischio relativo maggiore rispetto alle altre.



Siccità nelle Aree Verdi Urbane
vulnerabilità/esposizione

Recettore 

Indicatori di 

esposizione (E)  / 

vulnerabilità (V) 

Classe di 

esposizione/vulnerabilità 

Livello di 

esposizi

one/vuln

erabilità 

Territorio 

(Ettari) 

Territori

o 

(%) 

Totale 

territori

o: 

EE07: 

Aree Verdi 

Urbane 

Grado di fruizione 

delle aree verdi 

urbane 

(ab/ha/500m) (E, 

V) 

0-1 

1-3 

3-8 

8-15 

>15 

0,2 

0,4 

0,6 

0,8 

1,0 

171,63 

215,86 

197,92 

316,04 

3.299,17 

4,1% 

5,1% 

4,7% 

7,5% 

78,5% 

4,200,6

3 ha,  

0,8%  

territorio  

CMRC 

Temperatura (LST) 

media diurna 

estiva per il 

periodo 2018-2023 

(°C) (V) 

0 - 25 

25 – 30 

30 – 35 

35 - 40 

>40 

0,2 

0,4 

0,6 

0,8 

1,0 

0,00 

0,00 

301,87 

1.900,26 

1.998,50 

0,0% 

0,0% 

7,2% 

45,2% 

47,6% 

4,200,6

3 ha,  

0,8%  

territorio  

CMRC 

Densità copertura 

fogliare (%) (V) 
0-1 0-1 -- -- -- 

Valore Agricolo 

Medio (€) (V) 

< 28.000 

28.000 – 40.000 

> 40.000 

0,6 

0,8 

1,0 

43.976,52 

38.835,60 

168.309,12 

8,21 

7,25 

31,41 

 

 

E07: Aree Verdi Urbane 
classificazione esposizione – vulnerabilità alla siccità 

 

Classe di esposizione/vulnerabilità 
Territorio 

(ettari) 
Territorio (%) 

0,2 – molto bassa 0,00 0,0% 

0,4 - bassa 28,86 0,7% 

0,6 - media 449,01 10,7% 

0,8  - alta 2.581,57 61,5% 

1,0 – molto alta 1.141,19 27,2% 

tot 4.200,63  

Percentuale su area CMRC 0,78%  

 



Siccità in Aree Verdi Urbane

Rischio

Combinando la distribuzione dei fattori di 

esposizione e vulnerabilità degli elementi a 

rischio con la pericolosità, sono state 

identificate le aree caratterizzate da un livello di 

rischio relativo maggiore rispetto alle altre.

EE07: Aree Verdi Urbane 
classificazione del Rischio siccità 

 

Classe di esposizione/vulnerabilità 
Territorio 

(ettari) 
Territorio (%) 

0,3 - Rischio basso 75,37 1,8% 

0,7 - Rischio medio 4.029,08 95,9% 

1,0 - Rischio alto 96,18 2,3% 

tot 4.200,63  

Percentuale su area CMRC 0,78%  

 



Risultati Rischi Climatici CMRC

Per ogni Comune è disponibile il 

valore medio di ogni Rischio 

rispetto ai Recettori individuati, 

che permette un confronto 

rispetto alla situazione degli altri 

Comuni e il territorio generale 

della CMRC



POSSIBILI MISURE DI ADATTAMENTO

SENSIBILIZZARE LE IMPRESE AGRICOLE DEL TERRITORIO SUGLI IMPATTI DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO

PROMUOVERE L’INTRODUZIONE DI METODI DI MICRO-IRRIGAZIONE PER LE COLTURE 
AGRICOLE O RIDUTTORI DI CONSUMI IN CAMPO CIVILE

PROMUOVERE L’INSTALLAZIONE DI VASCHE/LAGONI DI RECUPERO DI 
ACQUA PIOVANA PER USI IRRIGUI

REDAZIONE/ADEGUAMENTO REGOLAMENTO DEL VERDE URBANO



GRAZIE per l’attenzione!



DI COSA HA BISOGNO IL MIO TERRITORIO PER MITIGARE GLI 
IMPATTI DELLA SCARSITA' IDRICA E ADATTARSI AD ESSA?

AMBITO POLITICO AMBITO ECONOMICO

AMBITO SOCIALE

AMBITO TECNICO AMBITO AMBIENTALE

AMBITO NORMATIVO

Interazione 
con gestore 
rete idrica - 

ACEA

Creare 
progetti per 
abbattere 

isole di calore

Progettare 
aree verdi 

integrate al 
territorio 

urbanizzato

Manca un 
sistema 

partecipativo fra 
gli enti a monte 

delle scelte 
trasversali

Finanziamenti 
per iniziare 

progettazione

Norme sul 
recupero di 
acqua dai 

depuratori per
agricoltura 

Gestione 
purificazione 

acque 
dilavamento 

stradale

Mappatura 
unitaria delle
reti (acqua e 
fognatura)

Monitoraggio 
dei prelievi ed 

estrazione 
dell'acqua di 

falda dai pozzi

Mancanza di 
competenze 

per progettare 
piano del verde 

Mancanza 
di bacini di 

raccolta 
acque

Revisione e 
manutenzione 

rete idrica (il 50% 
dell'acqua si 

perde nel 
percorso)

Diffusione della 
cultura del consumo 

dell'acqua per uso 
domestico e non solo, 
partendo dall'ambito 

scolastico

Sensibilizzare 
gli agricoltori

Sensibilizzare i
ragazzi delle 

scuole

Efficientare 
la rete idrica
per ridurre 
le perdite

aumentare 
consapevolezza

di 
amministratori 

e cittadini

Cultura, 
regole, 

ordinanze



AMBITO POLITICO AMBITO ECONOMICO

AMBITO SOCIALE

AMBITO TECNICO AMBITO AMBIENTALE

AMBITO NORMATIVO

QUALI STAKEHOLDER ATTIVARE PER MITIGARE GLI IMPATTI DELLA 
SCARSITA' IDRICA E ADATTARSI AD ESSA?

ACEA
Proprietari 
dei pozzi 

privati

Agronomi

Tecnici 
competenti

Consorzio
di 

Bonifica
Tecnici 

specialistici

Assessorato
Regione 

Lazio

Centri 
di 

ricerca

Università
Associazioni
di categoria
agricoltori

ISNEACREA

ARSIALANCI 
Lazio

CMRC

Autorità
di 

Bacino
ATO2

Regione
(PSR)Ministro

Governo

Piano 
Sviluppo
Rurale

Regione
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